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il Sultano soffocare l'insurrezione prim a dell’inverno, senza ricor
rere ad atrocità. L’inverno darà tempo alla diplomazia di pren
dere le sue m isure per la prossima primavei'a. E poiché l ’A ustria 
e la Russia si sono costituite guardiane dello stalu quo, sarebbe 
tem po che prendessero dei provvedim enti in proposito, con quella 
prontezza che è richiesta dal caso. »

Secondo le notizie degli organi rivoluzionarii , g l’ insorti che 
obbedivano a Jankoff erano più di trem ila; però in A ustria i cir
coli diplomatici si m ostravano molto scettici riguardo alle notizie 
a llarm anti che venivano dalla Macedonia , e rilevavano che nè 
¡’Austria, nè la Russia se ne preoccupavano gran  fa tto , ben sa
pendo esse che la  Turchia era in grado di prendere tu tte  le mi
sure necessarie per il m antenim ento dell’ ordine. In base a tali 
criterii, veniva giudicato apocrifo anche il seguente Proclama che 
Jankoff ed a ltri ventotto capi aveano pubblicato durante le feste 
di Scipka: « F ratelli, il dram m a sanguinoso incomincia. La nostra 
P a tria  è in fiamme e ora tu tti dovranno raccogliersi intorno alla 
nostra bandiera m acedone, pronti a sacrificare il nostro sangue 
per la libertà. La nostra p a tria  deve scuotere il peso che la op
prim e. D isarm ate qualunque turco che incontrerete; non rispar
m iate  nessuno. R am m entatevi che g ià  venticinque anni fa, a  nome 
dell’Europa, si firmò, col sangue di duecentom ila russi, bulgari, 
serbi, rum eni e m ontenegrini, il T ratta to  di Berlino, col quale si 
g aren tiva  l ’autonom ia alla nostra patria . Questo documento è stato 
firm ato anche dal Sultano; m a finora il T ratta to  non è stato  ris
pettato . La tirannide non è cessata. Il nostro paese sappia che 
noi non deporremo le armi, finché non avremo o ttenu ta  la libe
razione della Macedonia! »

Anche il Pravo, organo del partito  di Sarafoff, dichiarando che 
il movimento non presentava alcuna serietà e che in Macedonia, 
non ostante la proclamazione del Comitato, non v era alcun segno 
di vera rivolta, deplorava che si volesse in tal modo ingannare 
la pubblica opinione.

Ma tanto  ottimismo non era diviso dalla T u rc h ia , nemmeno 
quando si seppe che S tanceff, presidente del Comitato sarafo- 
w ista avea m andata una circolare a ta t t i  i suoi aderenti, coll’or
dine di stare  calm i, perchè il momento non era opportuno ; ep- 
però, la notte del 9-10 ottobre, al Ministero della G uerra di Cos
tantinopoli si tenne una conferenza m ilitare, alla quale assistette 
anche Edhem Pascià; in  seguito alla quale partì im m ediatam ente 
per Serres, nel vilayet di Salonicco, una commissione straordina
ria  , composta dall’ a iu tan te  di campo im periale Generale Talat 
Pascià e dal Generale Skakir Pascià, allo scopo di p ig lia re  tu t t i  
i provvedim enti opportuni per una  pronta repressione, caso m ai 
la rivolta si fosse estesa.

La stam pa turca, riversando la responsabilità dei disordini alla
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